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Agli A!isessorati alla Sanità delle 
Regioni e deUe Province autonome di 
Trento c Bolzano 
LORO SEDI 

Al Ministero delle Politiche Agricole, 
alimentari e Forestali 
SEDE 

Alle AS8~i.B%ioni di (ategoria 
LORO SEDI 

Agli Uffici di SalAità Marittima: 
Aerea e di Frontiera - USM.AF 
LORO SEDI 

AI Comando Carabinieri per la 
Tutela deUa Salute 
SEDE 

All'Istituto Sup{~riore di Sanità 
SEDE 

Agli Istituti Zooprofilnttici 
Sperimentali - nzzss 
LORO SEDI 

Facendo seguito aUa nota n. 0016765 del 14 settembre 2012 di pari oggetto, si trasmette, in allegato, il 
documento relativo alle "Procedure operative straordinarie per la prevenzione e la gestione del rischio 
contaminazione da ajlatossine nella filiera lattiero-casearia e nella produzi('ne del mais destinato 
all'a/imenta;:ione umana e animale, a seguito di condizioni climatiche estreme". 

Considerato il perdurare dello stato di emergenza dovuto alle particolari condizioni climatiche che 
hanno determinato la contamina7ione da afIatossine nelle produzioni di mais 2012 e risultando 
difficilmente perseguibile l'adozione di deroghe temporanee ai limiti massimi vigenti, il Ministero della 
Salute, di intesa con il Ministero delle Politiche, Agricole, Alimentari e Forestali, le Regioni/Province 
autonome e l'Istituto Superiore di Sanità, sentite le Associazioni di categoria, ba elaborato le suddette 
procedure per gestire l'emergenza in oggetto, sia a livello di autocontrollo che di (:;.~n.tro)lo ufficiale. 

Dette procedure forniscono indicazioni operative straordinarie alle autorità competenti e agli operatori 
dei settori mangimistico ed alimentare, al fine di penn.ettere di ridurre i livelli di aflatossine nel mais 
mediante tecniche di pulizia. o altro trattamento fisico. 

Si invitano pertanto codeste AmJninistraz1oni/ Assoc1.a7joni a dare puntuale applicazione al1e 
disposizioni contenute nelle procedure e massima diffusione delle stesse. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Drssa Gaetana ~~) 

~tQ.- \' ~ 

IL DIRE1T~\t 
(Dr. SilVi~ 



PROCEDURE OPERATIVE STRAORDINARIE PER .LA ]'REVENZIONE E LA 
GESTIONE DEL RISCHIO CONTAMINAZIONE DA AFLATOSSINE ~ELLA FILIERA 

LATTIERO-CASEARIA E NELI .. A PRODUZIONE DEL MAIS D1~STINATO 
ALL' ALIMENTAZIONE UMANA E ANIMALE, A SEGUITO DI CONDIZIONI 

CLIMATICHE ESTREME 

La presente linea guida mira a fornire delle procedure operative per la prevenzione e la gestione del 
rischìo "aflatossina" da applicare ogni qualvolta si verifichino condizioni climatich!J e ambientali tali da 
causare un incremento dei livelli di contaminazione nel mais e, di conseguenza. nel latte e prodotti derivati. 

Tali situazioni di emergen7.ll saranno individuate daUaJe Regjone/i lnteJ'essala/e dal fenomeno e 
dichiarate con proprio provvedimento per un periodo limitato di tempo, sentito il Ministero della salute, il 
quale in presenza di uno o più Regioni che dichiarano l'intenzione di a1tuare le procedure straordinarie, ne dà 
comunicazione a livello nazionale. 

Sulla base dei risultati dei controlli le Region i dichiareranno terrninata r emergenza, dandone 
comunicazione al Ministero. 

In presenza di incremento significativo dei livel1i di contaminazione da afllltossine nel maìs, il1 
circoscritte aree di produzione, tali da non giustificare l'attivazione di misure straordinarie da parte di una 
Regione, sarà possibile trasferire mais non confoJ'me da avviare alla detossifica.zione, alla pulizia o altro 
trattamento fisico; verso Regioni cne hanno dichiarato l'emergen7..a e che attu~ranno le procedure 
straordinarie con modalità concordate tra le Regioni interessate. 

di incremento delle non conformità per aflatossine Bl e totali (BI, 82, Gl, G2) nel mais e 
AflatossÌna M I nel latte, segnalati in più occasioni dal 2003, evidenziano che non :liamo più dinanzi ad 
occorrenze sporadiche ma piuttosto a situazioni che richiedono un approccio diretto alfla prevenzione della 
possibile immissione nella catena alimentare o mangimistica del mais contaminato. 

E' pertanto necessario disporre, nelle situazioni di emergenza, di misure adeguate per garantire interventi 
efficaci e comuni in caso di grave rischio relativo a.gli alimenti ù ai mangimi. 

Il regolamento (CE) o. 1881/2006 e successive modifiche stabilisce per Faflatossill3 B 1 €; le 
totali due distinti tenori massimi nel mais, a seconda che si tratti di mais e relativi prodotti di ".'''"Tr<l''lTIO 

destinati al consumo umano diretto o all'impiego come ingredienti di prodotti a.l1melluri, oppure di mais da 
sottoporre a cernita o ad altro trattamento fisico prima del consumo umano, riconose,:::ndo la possibilità di 
ricorrere a tecniche di decontaminazione laddove non è stato possibile prevenire la 
contaminante. Stabilisce inoltre i limiti di aflatossine nel mais destinato agli alimenti pr~r la prima infanzia e 
di aflatossina. MI nel latte cmdo-

Per i mangimi, la notmativa di riferimento è la direttiva 2002/32/CE e successive modifiche, relativa alle 
sostanze indesiderabili nell'alimentazione degli anima.Ii. che stabilisce i limiti di BI 
destinati all'alimentazione animale, Tale normativa comunitaria prevede la possibilità d; ricorrere alla pulizia 
o altro trattamento fisico nonché alla detossificazione dei prodotti destinati aH'alimentazione animale al 
di abbattere la contaminazione e conformare i mangimi ai limiti massimi di cui alla suddetta 
come richiamato ne11a nota ministeriale prot.n.0018742 del 16 ottobre 2012. 

Il mais destinato all'alimentazione animale, non C011f(l11ne ai limiti fissati per l'aflatossina B l, 
destinato allo stabilimento che esegue i trattamcn1:l di cui sopra a condizione che ~la 
documento di trasporto/dichiarazione in cui si indica lo speditore, la quantità, il loito, e 
dicitura "mtiis semilal'orato destinato alla detossificaziOfle", 
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MAIS E SUOI PRODOTTI DERIVA TI 

Le seguenti procedure si applicano a,lIe aziende che raccolgono, stoccano, essiccano il mais destinato 
all'alimentazione umana, e al1imaJe, 

In AUegato I sono riportate le indicazioni operative per ridutTli;: e prevenire la contaminazione da 
aflatossine nel mais, dalla raccolta alla commercializzazione. 

Si. rammenta che, ai sensi del regolamento (CE) n. 1881/2006 e della direttiva 200;U32/CE, pel' gatantire 
la tutela della salute pubblica, ì prodotti il cui contenuto di aflatossine superi i rispettivi tenori massimi 

n011 devono essere commercializzati comc ta1i, né essere impiegati ~;ome ingredienti di altri alimenti 
o utìlizzati nell'alimeni:~tZ10ne anima,le, e non possono essere diluiti con 111ais a minor contaminazione 

per renderli conformi. 

l. S,.TAlllLIMENTl ellE LAVORANO GRANELLA DI MAIS COME MATERl4. PRIMA 

Si riportano di seguito i principali punti di attenzione nelle ai1ìvità di autocoHtrol1o e di controno 
ufficia.le della granella di mais. 

1.1 Compiti dell'OSA/OSM 

L Sono soggetti a misure di a.utocontrollo basate sull'analisi del rischio, gli impianti che e 
sottopongono a lavorazione e a essiccazione la granella di ma.is, 
Gli Operatori predispongono una specifica procedura, completa della necess,;tria documentazione, 
disponibile a richiesta dell' A,C, in cui sono indicati i metodi di campionamentc>, di analisi del mais e 
di smaltimento, nonché i criteri di identificazione dei lotti (11umero e natura). 
Gli Operatori, inoltre, devono attivare Ull sistema di tracciabilità che garantisca l'identificazione dei 
lotti di mais. 
In fase dì pre-commercializzazione, i responsabili delle imprese che a varlo titolo ricevono mais, lo 
stoccano e/o lo lavorano nei propri impianti, verificano in autocontrollo ii !jvello 
contaminazione da aflatossine e possono, sotto la loro responsabilità, raccogliere, pulire, 
decontaminare Mo detossificare Ili. granella di mais proveniente da più fornitori, per ridurre il tenore 
di aflatossine. 
Particolari attenzioni vanno poste alle fasi di accettazione del prodotto, con di 
procedure standard di campionamento per l'analisi in autocontrollo, a.nche con sistemi rapidi, al fine 
di separare i lotti conformi da quelli da sottoporre a decontaminazione. 

H. Nella decontaminazione è importante garantire l'efficacia dci processo fisico e in modo le 
polved, gli scarti della lavorazione, ed il prodotto di risulta che supera j limiti imposti daJla norme, 
siano smaltiti in modo sicuro e non possano entrare nella catena alimentare Deve inoltre essere 
prestata la dovuta attenzione alle misure di sicurezza per gli operato)'j addetti ai processi di 
decontaminazione, prevedendo l'utili720 di dispositivi di protezione individuale (guanti, maschera e 
tuta), 
Le strutture di stoccaggio (Sil05, magazzini, cassoni, ecc,) dove è conservato il ma.is da sottoporre a 
processi di pulitura, cernita/trattamento fisico, devono essere chiaramente identificate ed etichettate 
in modo tale da essere distinte da quelle in cui è conservato il prodotto pronto per la 
commerciaI izzazione. 

m. Gli Operatori effettuano verifiche analitiche sul mais che ha subito trattamenti per la riduzione de! 
contenuto di a'flatossine, e sulla base dei risultati dell'autocontrollo, decidOllo la 
del prodo1to (mais destinato all'alimentazione umana, mais destinato aWalimentazione animale o 
mais destinato ad altri usi), identificano i lotti, conservano la. documentazhne inerente la loro 
tracciabilità rendendola disponibile al controno del1' AC. 

IV. L'OperatorI; dovrà prevedere nel proprio piano di autocontrollo le oppoltune procedure per 
assicurare che il ma.is con tenori di aflatossine superl0ri al limite previsto d{:llla normativa venga 
destinato alla distmzione ai sensi dell'art. 20 del regolamento (CE) n, 178/2002 0, in con 
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FAC, ad usi alt0l11ativi (ad esempio, produzione di biogas, bioplastichc 0,:;0), mentre gli scarti 
derivanti dai processi di detossificazione dovranno essere avviati esclusivamerli:e alla distruzione. 

1.2 Compiti deli'AC 

Su tutti gli impianti di essiccazione che trattano mais ed in considerazione della destinazione d;uso 
indicata daJl'OSA/OSM pet' la commcl'cializ7..8.zione del prod01to, l'AC provvede a: 

a) verificare e valutare le procedure di autocontrollo messe in atto nell'impianto, con pa11icolare 
riferimento alle modalità di campionamento sul prodotto pronto per la com l11ercializzaziom\ che 
dovranno essere effettuate garantendo la rappresentatività dei campioni destinarì all'analisi; 

b) verifièare la preSen7..8. di procedure per la gestione di prodotto non conforme; 
c) valutare l'adeguatezza delle frequenze di ricerca per aflatossine previste nel piano di autocontrollo; 
d) verificare a campione la conformità ai limiti " ormati vi del prodotto detossificato/deeonta.mlnato, 

effettuando il prelievo e l'analisi dl campioni ufficiali del mais pronto per la "< .... iéflft''''rf''j 

ai sensi del regolamento (CE) n. 401/2006 per gli alimenti e del regolamento (CE) n. 152/2009 per i 
mangimi, a seconda della destinaziolle commerciate del prodotto già stabilita dnll'Operatore; 

e) se del caso attiva immediatamente il sistema di Allerta Rapido per alimenti l: mangimi, sulla base 
delle non conformità accertate con il campionamento ufficiale sul mais destinato alla 
commerciallzza;z;ione. 

In caso di mancato adempimento delle presenti procedure da parte delPOSA/OSM~ ,'AC provvederà a 
disporre gli opportuni provvedimenti e sanzioni_ 



LA TTE E PRODOTTI A BASE DJ LATTE 

È necessario implementare controlli nel settore lattiero-caseario attraverso misure di prevenzione, basate 
sull'individuazione dì lilla soglia di attenzione, al fine di consentire una risposta rapida ed interventi efficaci 
per la gestione del rischio aflatossine a tutela del consumatore e delle produzioni. 

Il limite massimo per Aflatossina MI nel latte, fissato dalla. normativa europea, è pari a O~OSO ~tglkg) 
superato il quale 110n è consentita l'ammissibHità a.\ consumo umano né la commerciabilità del latte. 
Pertanto, in considerazione della alta tossicità dell' Aflatossina. M 1 viene definito, per' il latte, un livello di 
attenzione di 0,040 /-lglkg al fine di conselltire interventi efficaci prima che il latte un rischio 
la salute del consumatore. 

J Piani regionali di prevenzione, aì sensi del Reg. (CE) n. 882/2004, art. 3, elaborad tenelldo conto delle 
seguenti indicazioni, consentiranno interventi armoni7.7.ati sull'intero telTitorio nazionale, nei diversi punti 
della filiera lattiero.-.casea.ria: aziende zootecnìche da latte, centri di raccolta, stabilimenti di trattamento 
termico, stabilimenti di produzione e trasfonnazione laì1:iero-oaseari. 

In considerazione del fatto che la vigente nonnativa in materia di sicurezza itiimentare 
all'operatore un ruolo fondamentale di garanzia della sicurezza dei mangimi e degli alimenti che egli stesso 
immette in commercio, i Piani dovranno essere basati sulla programmazione deik attività di controllo 
ufficiale volte principalmente alla verifica dell'applicazione e dei risultati deH'autoconttollo. 

Nell'ambito dell'autocontrollo, ai fini deJla ricerca delle aflatòssine Ml nel latte, per ì controlli 
aggiuntivi previsti dalle presenti linee~ guida è consentito l'utilizzo di test rapidi immunoenzimatici_ 

Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bot7..ano programmano un'attività. supplementare, per 
il periodo delPemergenza, sulla base delle rispettive realtà territoriali e produttive, seguendo le indicazioni 
presenti nell'Allegato ll. 

Per migliore I efficacia dei Piani di prevenzione è opportuno prevedere delle attività di assistenza agli 
Operatori e/o Associazioni dei produttori per sensibili7.7..arH alla problematica e fornire un'adeguata 
forma.ziol1e, in particolare rigu8rdo l'approvvigionamento, lo stoccaggio e l'uso degli ~d'menti per gli animali 
e delle relative materie prime nella filiera lattiero~easearia. 

Di seguito si segnalano i principali punti d'attenzione per i diversi live1li della filienl .. 

1. ,é\.ZIENDE DI PRODUZIONE DI LATTE 

Le seguenti procedure S1 applicano alle aziende che producono e commercializ7.2JI() latte destinato alta 
trasformazione nonché alle aziende che producono latte crudo per la vendita dil'clta in azienda e con 
distributori automatici. 

1.1 Compiti dell'OSA 

a. Autocontrollo 

Il piano di autocon1iollo deve prevedere anche analisi di campioni di latte per la venfica della conformità 
delle pmduzioni ai livellì massimi di aflatossina M l stabiliti dalla normativa vigente, Tali ana.lisi, in presenza 
di specifico accordo tTa l'allevatore ed il primo raccoglitore, possono essere svolte direttamente a cura di 
quest'ultimo. 

In tal caso, le analisi dovranno essere effettuate su campioni relativi aJla singola a:~ienda. confel'ente e i 
risultati dovranl1O essere comunicati anche all'allevatore, che dovrà custodire copia dei referti di laboratorio, 

Sì reputa eftìcace un monitoraggio che preveda almeno un prelievo del latte d, massa a frequenza 
settimanale, salvo diversa valutazione) in considerazione della realtà territoriale, del volume 
e dei risultati dei precedenti controlli c prcvio parere favorevole da parte delta ACo Particolare attenzione va 
posta, Inoltre, in tutti 1 casi in cui subentrino fattori di rischio afla.tQssìna, quali ad eSf;mpio modifica della 



razione alimenta.re giornalìera che preveda l'utilizzo di nuovi allmenti a rischio o Fapertllfa di nuova trincea 
di silomais/pastone di maiS!. 

b. GesTione del superamento dei limiti 

In caso dì superamento del livello di at1en~ione (0,040 J.tg/kg), l'OSA deve comlillicare il risultato alla 
AC entro le 12 ore dall'acquisizione deWesìto; secondo modalità da concordare con I "AC stessa !il adottare 
azioni correttive sulle buone prassi agricole (se necessario modifica della razione alimentare giornaliera con 
l'eliminazione o la riduzione degli alimentì a maggior rischio di contaminazione, 

Nei casi in cui j invecej i valori di aflatossina Ml in campioni eseguiti in autoco11tfolJo superino i tenori 
massimi previsti da.! reg. (CE) n. 188112006; tenuto conto dell'inceftezza di misura qualora si utili7,zi un 
metodo chimico, POSA provvede a: 

I. comunicare, ai sensi del Reg. (CE) n. 178/2002 - art 19, il risultato alla AC e a tutte le aziende a 
cui li latte è stato fomito: entro le 12 ore dall'acquisilione dell'esito; 

11. sospendere il conferimento del latte presente in azienda elo la vendita diretta: 
III. adottare azioni correttive sulPalimentazionc degli animali; 
IV. avviare procedure di ritiro (se il latte è stato già avvìato alla trasformazione 1:/0 è stato conferito ai 

distributori automatici); 
V. avviare alfa distruzione, ai sensi del Regolamento (CE) n. J 069/2009, il latte cont'3minato e i 

prodotti da esso derivati. In altemativa, è possibile applicare i metodi di trasformazione previsti al 
punto 2.2, lettera b). 

1.2 Compiti dell'AC 

a. Controlli 14}ìciaU 

L'Autorità competente provvede a: 

T. individuare, per tutta la durata dci Plano, sulla base dei criteri descritti neH'AlIegato H, il numero 
delle aziende in cui intensificare i controlli per il tischio aflatossina M I con lln campion.amE:nto sul 
latte di massa ai sensi del regolamento (CE) n. 40112006 e successive l'Mdifiche. e del DPR 
327/80) 11'1 assenza di sospetto e senza vincolo del prodo1to; 

II. verificare che il piano di autocontrollo sia adeguato alla gestione del rischio anatossine: 
il rispetto de]Je frequenze di controllo, la corrctta tenuta delle registrazioni e delle copie dei 
rapporti analitici ottenuti e le azioni correttive (esempio gestione delle buone prassi agricole) i.n 
caso di 5Upel'amento del livello di attenzione; 

m. sensibilizzare glì allevatori sulle problematiche connesse alla contaminazione del latte con 
aflatossìna MI e fornjre loro assistenza suJle attività necessarie a ridurre/climi nafe tale rischio. 

b. Gestione del superamenlo dei limiti 

In caso di superamento del f:enore massimo stabilito dal reg. (CE) n. 1881/2006 per aflatossina M l: 

I. in campioni prelevati in a.utocontrollo~ la AC verifica le azioni cOl1'ettlve ri"'msse in atto 
sul latte non confonne. In alternativa, il la1te delle successive mUllgiture può essere avvia.t:o, in 
vincolo, alla trasformazione. n la11:e ed i prodotti possono essere svincolati solo dopo l'invio della 
dichiarazione di rientro da parte dell'OSA a seguito dell'esito anche del primo test rapido e il 
successivo esito favorevole di confenna di un campione ufficiale prelevato (lalla AC e suo parere 
favorevole; 

Il. in campioni prelevati a seguito di controllo ufficiale, il latte e i prodotti da eliSO det"ivatì dovranno 
essere destinati alla. distruzione (qualora possibile, il latte potrà essere eliminato con i refiui 
aziendaE). In altematlva, è possibile applicare i metodi dl trasformazione previsti al punto 
lettera b, n. La ripresa. del conferimento d.el1atte da parte dell'OSA può avvenire soltanto al primo 
riscontro analitico favorevole dì un campionamento ufficiale e dopo parere favorevole da parte 
delJaAC. 



2. CEN1RI DI RACCOLTA LATTE. STABILIMENTI DI TRATTAMENTO TERMICO E I!l. 
TRASFORMAZIONE 

2.1 Compiti dell'OSA 

a. A utocontl'ollo 

L'autocontrollo aziendale deve prevedere un programma specifico di monitoraggio per il controllo 
dell'Afiatossina Mi sul latte crudo di massa in a.rrivo presso lo stabilimento. 

Tale programma deve contenere l'indica.zlone d.i frequenze di campionamenlO proporzionate alla 
capacità produttiva e alla tipologia dello stabilimento, metodi di analisi, sistema di rint!'acciabilità dci singoli 

azioni correttive in caso di non conformità (t di superamento del livello di attenzione. 

In tale periodo di emergenza, si ritiene, tuttavia, efficace un monitoraggio cho preveda almeno un 
prelievo sulle ctsteme in entrata con frequenza settimanale, salvo diversa valutazione, in considerazkmc della 
realtà geografica, del volume delle produzioni e dell'affidabilità dei precedenti controlli e previo parere 
favorevole da parte deJle Autorità competenti. 

Dovranno essere soggette a verifica. in autocontrollo aziendale al1che le partite di lalte provenienti da altri 
sta.bilimenti nazional i ed esteri. 

b, Gestione delsuperamel1to dei limiti 

In caso di superamcnto delli.vello di attenzione, l'OSA deve comunicare il risultato alle AC, entro le 12 
ore, fornendo l'elenco dci fornitori e provvedendo nel contempo ad identi'/ìcare P azienda elo le aziende da 
cui proviene il latte contaminato. Tali aziende devono essere segnalate alle AC, ch,~ interverranno con ì 
previsti controlli. 

Nei casi in cui, invece, i valori di aflatossina M l in campioni eseguiti in autocontrollo SUpCr1tl0 i tenori 
massimi previsti dal reg. (CE) n. 1881/2006, tenuto conto della incertezza di misura qual()ra si utiliz.zi un 
metodo chimico o un metodo di screening quantitativo, l'OSA provvede a: 

L comunicare l'esito anahtico, entro le 12 ore, al Servizio veterinario competeme; 
II. sospendere il conferimento del1atte/prodotto, provvedendo nel contempo ad identificare l'az.ienda 

e/o le aziende da cui proviene il latte contaminato, Tali aziende devono essere segnalate ai Servizi 
Veterinari, che intervelianno con i previsti controlli; 

III.. avviare le procedure di ritiro/rich iamo. 

2.2 Compiti dell' AC 

4. Controlli ufficiali 

L'AC individuerà il numerQ di strutture secondo quanto riportato noli' Allegato n, provvedendo a: 

L verificare il piano di autocontrollo, le registrazioni effettuate dagli operat(,ri e gli esiti analitici 
ottenut.i; 

IL verificare che il piano di aut.ocontrollo sia adeguato alla gestione del rischio atlatossine: il 
rispe1to delle frequenze di controllo, la corretta tenuta delle rcgìstraziooi e delle dei 
ra.pporti analitici ottenuti e le azioni in caso di superamento del livello di atlenzione; 

HL effettuare un campionamento ufficiale sul latte dalla cistema, ai sensi dol regolamento (CE) lì. 
401/2006 e successive modifiche e DPR 327/80, senza vincolo del prodotto. 

b. Gestione del superamento dei limiti 

I. In caso di superamento del tenore massimo stabilito dal Regolamento (CI:) n. 1881/2006 per 
aOatossina MI, in campioni prelevati in autocontrollo; il Servizio veterinario le azioni 
correttive messe in atto dall'OSA sul latte non confonne e procede ad un uìlmpionamento 
aziende conferenti il latte segnalate come non confomli; 
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H. (n caso di supera.mento del tenore massimo a seguito dcl oamplonamelito lt.fficiale, il latte 
essere prontamente destinato alla distn.lzione come materisJc di categoria 1, ai sensi delF art. 8 lettera 
d) e del I ' s.rLl2 del regolamento CE n. 1069/2009. Tn a1ternativa, li latte può e:;sere: 

• trasformato con uno dei metodi da 1 a 5 (Ali. IV, capo ili del ~lJE) n, 142/2011) e i 
prodotti derivati dalla trasformazione possono essere trasfonnati in biogas. In tal caso i 
residui di digestione devono essere smaltiti in conformità della sezione 3, punto 1 (i) o (ii) 
dell'allegato IV, capo IV del reg. (UE) n.142/2011; 

• la parte grassa può essere utilizzata per produrre biodiesellcombustiblle in motore 
endotermico o usato in caldaia secondo le indicazioni di cui a!l'allega1n IV) capo IV, 
2 del reg. (VE) n. 142/20 l I; 

• trasfonnato con metodo 1 (Ali. IV, capo Il de1 reg. (UE) n. 142/2011) (: sottoposto ad idrolisi 
ad alta pressione prima di andare a biogas; 

411 sottoposto a processo di idrolisi alcalina; 
411 trasformato COll uno dei metodi da l a 5 (All. IV, ca.pò III del reg. (UE) n. (42/2011) c i 

Pl'odotti delivatì (grassi fusi) possono essere ulteriormente trasformati in derivati lipidicì ai 
sensi dell'allegato XIII, capo XI del reg. (UE) n. 14212011. 

Fl;USSI INFORMATIVI 

Le Regionì!Province autonome, con cadenza trimestrale, provvedono a compilate ed a trasmettere al 
Ministero la tabella in Allegato Hl alla DOISAN (ggsan@postaccrt.sanita.it, g.califi!ug@:'>l1nita.Ìtj 

Lcandela@~~I.lita.it ) e la tabella in Allegato IV al1'Ufficio VIl -DGSAf <m.baJlante@sanita.it, 
m.collu@t>JJlita.ìt ). Le due tabelle dovranno essere altresl trasmesse al Laboratorio Na;":Ìonale di Riferimento 
per le micotossine, all'indirizzo ~fJ.!J.Q.brcra@iss.it, che provvederà a redigere una SUI 

risultati trasmessi. 

In ogni caso, soltanto j dati relativi ai controlli ufficiali nelle aziende di produzione di latte devono essere 
gestiti come attività Extra - PNR c, pertanto, anche inseriti nel sistema informativo NSISIPNR. 

Allo stesso modo, per l'attività di controllo ufficiale sul mais pronto per la regolare immissione sul 
mercato destinato al settore mangimist:ico e sui mangimi composti contenenti mais, le Autorità regionali 
attueranno un' attività extra-piano, così come consentito dal PN AA (pia.no nazionale al ì mentazione animale) 
2012&2014 e indicato nella nota ministeriale prot. n. 0016765 del 14 Settembre 2012. Ciò 

una rendicontaZlone separata dane a.ttività proprie del PNAA, attraverso la tabella sopra 

In relazione alla tabella Al1egato TH, le Regioni raccolgono e conservano in COlT'ispondenza delle non 
conf'ormità riscontrate la documentazione. con particolare riguardo aì risultati anal ìtici al fine di poter 
monitorare l'a.ndamento della contamjnazione. 

II DIRETTORE GENERALE 

(Dr.ssa Gaetana Ferri) 
l' ~ ( 
~~\-~ 
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ALLEGATO I 

INDICAZIONI OPERATIVE STRAORDINARIE PER RIDURRE E PREVENIRE lA 
CONTAMINAZIONE DA A.FLATOSSINE NEL MAIS, DALLA RAOCOLTA ALLA 

COMMERCIALIZZAZIONE 

Veliminazlone d'impurità, spezzati, polveri, farine e pule, la riduzione deU~ micro-fessmazionj 
e della rottura delle cariossidi, permette un buon abbattimento del livello di micotossine 
(afiatossine) ed una migliore conservazione dci. prodotto. 

La pulitura svolge quindi un'azione preventiva, in quanto permette l'allontanamento di quei 
materiali come chjcchi spezzati, farina e polveri facilmente contaminahili dalle 

Per questo motivo ogni movimentazione deve essere possibilmente a(:compagnata da un 
processo dì pulitura in pa11tcolare nelle fasÌ di: 

• ricevimento de.lla granella verde 

IO caricamento dell'essiccatore 

.. caricamento del silo di stoccaggio del cereale secco 

.. consegna de.1 prodotto all'utHizzatore fmale. 

Paral1etamel)te~ è possibile effettuare una decontaminazione della pal1ita lramite l'utilizzo dì 
spazzolatrici e di selezionatrici ottiche che consentono di individuare e dmuovere i grani ed 
amInuffiti, che poSSOllO essere considerati come indicatol'Ì di una. contaminaziom~ da af1at05sina. BI. 

Al fine di mÌnÌmi7.zare il fenomeno della contaminazione da. aflatossina B l nel mais dana 
di raccolta alla commercializz.azione, le attività che devono essere effettuate sono le seguenti: 

Fase di accettazione. 

a. Effettuare analisi per determinare il contenuto di umidità del cereale. 

b. Il tempo di penl1anenza in cumulo presso i centri di raccolta deve essen: conlpatibile con le 
buone prassi di conservazione. 

c. Per iodividuare i conferimenti contaminati possono essere 
screening. Per permettere la segregazione del conferimento, la determ1nazione deve 
alla consegna (prima. dello scarico). 

Fase di essiccazione: 

• 

• 

.. 

.. 

• 

In caso di conferimenti con presenzà dì un numero significativo di semi risultati positivi ai 
test rapidi di screenÌlJg; destinare gli stessi il prìma possibile alPessiccazbne. 

Stoccare la granella. di mais verde contaminata~ separatamente da quella non ritenuta a 
rischio da muffe. 

Se possibile, essiccare le partite formate da conferimenti contaminati, utilizzando un 
essiccatoio diverso da. quello utiHzzato per le partite n011 contaminate, r, .... '''"~·r> 

diversi e ben distinti; previa idonea ed appropriata pulizia dell'impianto. 

Effettuare una pre~pulitura del lTI.ais ritenuto a rischio da m.uffe ed essicci\.re entro le 24 o 48 
ore dal ricevimento, a seconda delle condizioni ambientali (cfr. fa!lC di accettazione, 
punto b), 

Essiccare 11 mais a. bassa temperatura (max 90°C) e, ave possibile, setacciare, "",,,,n',,,'!',,, 
spazzolare e destinare a sili dedicati. 

Essiccare il cereale al 14% di umidità (se possib11e~ tra il 12 e 13°A,) per una corretta 
conservazione dello stesso, 



Conservazione del mais essiccRto nei sili 

• Ventilare e, se possibile, refrigerare la massa di mais, avendo cura di ev ttare innalzam.enti di 
temperatura e la conseguente propagazione di eventuali muffe alPintemo dei sitl durante le 
fasi di conservazione. 

• Contemporaneamente aUa tradizionale pulitura, post~essiccazione si ave 

• 
.. 

possibile, aUa spazzolatura e separazione del1a granella. di mais in mod,) da eliminare 
fattori dì rischio che portano allo sviluppo di muffe e relative mÌcotossÌne. 

Privilegiare lo svuotamento rapido delle strutture con minore controllo del microdima . 

Mantenere la segregazione di lotti a diverso 1ivello di contaminazione . 
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ALLEGATO n 

CRITERI DI CAMPIONAMENTO PER LA RICERCA DI AFLATOSSIl"iiA NEL LATTE IN 
ALLEVAMENTI E STABILIMENTI 

Il numero di al1evamenti/stabilimenti da controllare in ciascuna Regione e 
sono determinati sulla base delle Tabelle 1,2,3 e 4 di seguito riportate: 

Numero di allevamenti Numero di allevamenti da 
nella. Regione ca.mpionare 

N n 

fino a 80 tutti gli allevamenti 

Tabella 1 ~ Numero di allevamenti/stabilimenti da. ca.mpionare 

Autonoma 

-

Per numeros1tà maggiori a 80 allevamenti, il piano prevede uno schem.a d, campionamento di 
selezione casuale degli allevamenti in ciascuna Regione e Provincia Autonoma. Il numero di 
allevamenti da campionare è tale da garantire, con un livello di fiducia del 95%, che in assenza di 
positività rilevata n.et campione di allevamenti, la percentuale di allevamenti COi: latte non 
per Aflatossina si mantenga al di sotto di una percentuale approssimativamente uguale a1J' 1%. 

Al fine di contenere il numero di classi delle consistenze degli allevà1):Jenti, le numcrosità 
campionarie corrispondenti sono state calcolate per piccoli intervalli int(lr!1o alt' 1 %. Nello 
specifico, la Tabella 2 per una percentuale dì positività compresa tra lo 0,9% e l' l,l % . 

. -
Numero di allevamenti Numero di allevamenti da 

neJla Regione campionare 
N n 

81- 83 80 ,-

84~87 83 ,.-

88- 91 86 
92-96 90 .-

97 -101 94 .-
102 -106 98 .-
107 - lJ2 102 .-
113 -120 107 
1.21 ~ 129 113 

1.30 ~ 141 120 
142 - 156 128 

157 - 176 138 
177 - 205 150 
206 ~ 250 165 
251.-329 184 
330 - 503 209 
504 -1250 243 

Tabella 2 - Numero di allevamenti/stabilimenti da campionare per 0,9% < p < l,I % 

La Tabella. 3 per una percentuale di positività compresa tra lo 0,99% e l' l ,O 1 . 



Numero di allevamenti Numero di aIJevame:nti da 
nella Regione campionate 

N n .-
1251-1538 268 

~-

1539 ~ 1918 273 I 

~ 1919 - 2693 279 
2694 - 4439 285 
4440 -10000 291 j 

Tabella 3 - Numero di allevamenti/stabilimenti da campionare per 0,99°;;, < P < l,O 1% 

Nella Tabella 4 infine, la percentuale di positività corrisponde esattam.ente alI' l 

Numero di allevamenti 
nella Regione 

N 
> 10000 

Numero di a~le'Varnenti da ~ 
campIOnare 

n 

298 

Tabella 4 - Numero di allevamenti/stabilimenti da campionare per p = l 



ALLEGATOIll 

SCHEDA DI ATTIVITA' AFLATOSSINE At~NO .......... >.> 

PERIODO DAL '" .................... . ,4.L ............................. . 

REGIONE ............................................................................. . 

r--- , 

NumerodiNC Campioni ufficiali i 

SETTOREIPRODOTTO cam pÌoni Ne 
N. strutture N. strutture Inadeguatezza Anatitira materiale camphmi Valore N. N. 
ispezionate Ne autocontrollo prelevato prelevati determinato prescriz. sanzioni 

;---
ilumero (~g) 

Mais per alimentazione 
Mais 

umana 

Aziende zootecruche da latte Latte I 
I 
! 

Centri di raccolta latte -1 Latie 
-

r--' latte Stabilimenti di trattamento 
termico latte 

-

, Stabilimenti pmdU7'J-im~ ---=r ! 

, _ Latte trasfonnazione lattlero-
\,;<ll:it:wi 

" "---" 

Altro 



i\oIatrice 

~latri4!e 

Origine del prodotto 

Italia~ 
n. 

campioni 

Ue" 
n. 

campIoni 

Paesi 
Terzi" 

Il. campioni 

Origine de) prodotto 

ltaliak 

Il. 

campioni 
n. 

campioni 
Terzi'" 

n. campioni 

Esito anaUtlco 

Non provvedimenti adottati ìn caso di non 
Conforme Conforme conformita -- .. 

Esito analltrco 

Non valore provvedimenti adottati in caso di non 
Conforme 

*in caso di non conformità indicare la Regione, lo Stato UE o il Paese terzo di origine 

ALLEGATO IV 
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